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«Cisonoancoramoltedif-
ficoltà nel progetto da noi
condivisoefortementesoste-
nuto di istituire a Gorizia la
facoltà di Architettura gra-
zieallasinergia tra l’Univer-
sitàdiTriesteequelladiUdi-
ne»: comincia così una nota
inviata alla stampa da parte
del Partito democratico.

«L’assessoreRosolen(nel-
la foto) ha annunciato che la
Regionenonsborseràuneu-
ro per finanziare il trasferi-
mentoa Gorizia di unaparte
della facoltà triestina: i fon-
di regionali sarebbero arri-
vati solo se a Gorizia si fosse
r e a l i z z a t a
l’unicafacoltà
di Architettu-
ra della regio-
ne,perrender-
la attrattiva,
specializzata
equindievita-
re l’ennesimo
doppione. Le
due Universi-
tà hanno nel
tempo dupli-
cato molte fa-
coltàecorsidi
laureaeoggiè
necessariofer-
mare un simi-
lesprecodide-
naro pubbli-
co, che abbas-
sa oltretutto il
livellodeicor-
si.Senonsarà
realizzatauna
razionalizza-
zione – a detta
del Pd – si po-
trebbegiungereaunforteri-
dimensionamentodellesedi
universitarie, soprattutto di
quelledecentratecomeGori-
zia».

«Proprio a Gorizia si sono
investite ingenti risorse an-
cheregionaliper le sediuni-
versitarie, che possono oggi
soddisfare un’ampia esigen-
zalogisticaedevitareicospi-
cui costi che deriverebbero
dall’allestimento di nuove
strutture sia a Udine sia a
Trieste.Pareperòche laRe-
gione – continua il Pd – non
riescaaconvincereidueate-
neiaunaproficuacollabora-

zione: l’Università di Udine
si sta defilando per istituire
uncorsodiArchitetturaaCi-
vidale, quelladi Trieste vuo-
le trasferire a Gorizia solo il
triennio».

«L’intento iniziale della
Regione pareva forte e con-
vincente, ma ci lascia per-
plessi la scarsa forza con cui
oggilopersegue.Seeffettiva-
mentesarannodue,oaddirit-
tura tre le sedi di Architettu-
ra (Trieste, Goriziae Udine),
sarebbe un grande fallimen-
todellapoliticadirazionaliz-
zazione e di valorizzazione
dell’Università molte volte

annunciata
dalla Regio-
ne, che avreb-
beinvece tutti
gli strumenti
per far valere
questoobietti-
vo politico».
«Se fallisce
l’operazione
di Architettu-
ra a Gorizia si
prospettano
tempi molto
difficili per
l’intera realtà
universitaria
goriziana. Il
sindaco Ro-
moli ha an-
nunciato che,
ancheinman-
canza del so-
stegno regio-
nale, il trasfe-
rimento del
triennio della
facoltà triesti-

na avverrà comunque col fi-
nanziamento delle istituzio-
ni locali, innanzi tutto della
Cameradicommerciotrami-
te il Fondo Gorizia. Sarebbe
un rimedio misero, ad alto
costo per le finanze locali».

«Al sindaco – rimarca il
Pd – chiediamo di chiarire
tempestivamente e con tra-
sparenza come stiano real-
mentele cosee di coinvolge-
rela cittàela provinciatutta
in un’iniziativa unitaria per
dare forza e solide garanzie
nonsoloalprogettodiArchi-
tettura, ma all’intero siste-
ma universitario goriziano».

Sono state raccolte 200 fir-
meaGoriziapercreareilregi-
strodelledichiarazioniantici-
pate di trattamento in comu-
ne.Lapetizionepopolaresarà
depositatainmunicipio,lune-
dì, dall’associazione radicale
“TrasparenzaèPartecipazio-
ne”. Grazie alla costituzione
di tale registro ogni cittadino
potrà, recandosi in Comune,
rilasciareleproprievolontàri-
guardanti il testamento biolo-
gico. Un’opportunità che vie-
ne offerta, per il momento, in
vacatio legis. È approdato in-
fattiallaCamerailtestodileg-

ge sul testamento biologico,
già approvato in Senato.

Una seconda petizione po-
polare promossa dai radicali
e dalla cellula Luca Coscioni
si oppone a tale normativa.
«Sitrattadiunaleggelibertici-
da che sopprime il principio

diautodeterminazionedell’in-
dividuo»,hatuonatoPietroPi-
pi, portavoce del sodalizio.

Riguardo al registro per le
dichiarazioni anticipate di
trattamento, quali saranno i
prossimi passi? Il sindaco di
Gorizia, Ettore Romoli, da lu-

nedì avrà 30 giorni di tempo
per decidere di mettere in di-
scussione la proposta oppure
di attuarla, come si sta appre-
stando a fare il Comune di
Ronchi dei Legionari per ini-
ziativa del sindaco Fontanot.
La proposta sarà, infatti, di-
scussadalleassisecivicheron-
chesi. Dopodiché, se il primo
cittadinodiGorizianonsiatti-
verà, la pratica passerà in ca-
po al presidente del consiglio
comunale, Rinaldo Roldo,
che avrà 60 giorni di tempo
per calendarizzare la propo-
sta nei lavori delle assise civi-

che.
«Confidiamo che il consi-

glio comunale discuta la peti-
zione popolare come prevede
il regolamento dell’ente – ha
sottolineato Pipi –. Non vor-
remmo che succedesse quan-
to già avvenuto in occasione
delle precedente raccolta fir-
mesull’elezionedirettadeldi-
fensore civico».

«Dopo90giorninonsucces-
senullaefummocostrettiade-
nunciareilsindacoperriusci-
re a ottenere un dibattito in
consiglio comunale sull’argo-
mento.Confidiamoaltresìche

la sinistra, un tempo di lotta e
ora da salotto, appoggi questa
battaglia, come speriamo che
a Gorizia esista un esponente
delPlotonedellelibertàcome
il senatore Ferruccio Saro,
chesiècontraddistintoneldi-
battito per la sua posizione li-
berale».

Seilconsigliocomunalede-
cidessedi non dibattere la pe-
tizione popolare, i radicali so-
noprontiadattuareanchefor-
medilottanonviolentaperas-
sicurare l’ottemperanza del
regolamento comunale, come
lo sciopero della fame. (i.p.)

Unsolonuovoiscrittointut-
to il mese di marzo e un calo
del20percentodelledonazio-
ni rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno. Sono que-
sti alcuni degli allarmanti da-
ti messi in luce nell’assem-
bleaannualedellasezionego-
riziana dei donatori di san-
gue, svoltasi nei giorni scorsi
nella nuova sede del sodali-
zio, nella palazzina dell’ospe-
dalediviaVittorioVenetode-
stinata alle associazioni.

Ilsodaliziositrovaallepre-
se con una drastica riduzione
del numero di volontari, a cui
intende far fronte avviando
nuovi rapporti con le realtà
sportive cittadine, le parroc-
chie e le scuole. L’ordine del
giorno dell’assemblea preve-
deval’esamedelbilanciopre-
ventivo e di quello consunti-
vo, l’organizzazione politica e
il futuro dell’associazione, ol-
tre all’analisi della situazio-

ne, a fronte della crisi che sta
investendo in pieno l’Advs.

Uno dei tasti dolenti per il
sodalizio èquello della parte-
cipazionedeisoci,spiegaMar-
co Fonzar, presidente della
sezione goriziana: «Anche a
marzo la situazione al centro

trasfusionalesièrivelatapre-
caria, con un calo del 20 per
centodelledonazionirispetto
al 2008 e un solo nuovo iscrit-
to. Non basta: dei 1.400 soci
che risultavano a fine 2008,
circa 400 non sono idonei per
motivi di salute, 380 di fatto

non si sono mai presentati
quindi non hanno mai dona-
to, altri 300 si sono fatti vivi in
un anno una volta sola, 150
due volte. Quelli che restano
hanno donato più di una vol-
ta, cosa che significa che non
possiamo andare avanti così,

servono nuovi iscritti».
Per ripopolare la sezione

fondamentale sarà il rappor-
to con le realtà locali: «Vor-
remmointensificareirappor-
ti con le società sportive e ri-
prendereildiscorsoconscuo-
leeparrocchie,vistocheèsta-
to lasciato cadere. Per questo
abbiamo stanziato una som-
ma per proporre qualcosa di
nuovo e di innovativo, ne par-
leremo nel prossimo diretti-
vo. Auspichiamo inoltre una
maggior collaborazione tra
tutte le sezioni dei donatori,
anche per capire se coloro
chesonointeressati finiscono
perconfluirenellealtresezio-
niisontine.Quellochenonbi-
sogna dimenticare è che in
prospettivapotrebberoesser-
ci problemi: siamo tranquilli
perora,madobbiamoguarda-
realfuturoperchélecosepeg-
gioreranno».

Francesca Santoro

Waltritsch (Pd): Ici,
proposte innovative

L’Adoc avvierà uno studio
per verificare se anche a Go-
rizia e nel resto dell’Isontino
cisonolecondizioniperchie-
dere il rimborso dell’Iva sui
rifiuti, attualmente al 10%.

Ciò partendo da una sen-
tenzadellaCorte di cassazio-
ne, emessa alla fine dell’an-
no scorso, in cui, allineando-
siconl’orientamentodeglial-
tripaesieuropei,vienestabi-
lito che il corrispettivo che i
cittadini devono pagare per
la raccolta e lo smaltimento
deirifiuti èuna tassae, quin-
di, non è legittimo. «È vero
cheaGorizia einaltriComu-
ni la Tarsu è stata trasforma-
taintariffa–sottolineaPrevi-
ti – ed essendo tale l’Iva è ap-
plicabile, ma voglio verifica-
re se, comunque, possa esse-
re equiparata ugualmente a
unatassaconsiderandolana-
tura del servizio corrispo-
sto».

Se così fosse e l’Iva doves-
se essere restituita ai cittadi-
ni, l’esborso da parte di Iris
sarebbe notevole visto che la

Cortedicassazionehastabili-
to che si può chiedere il rim-
borsodell’Ivapagatanegliul-
timi10anni.Sistapocoafare
quattro calcoli facendo il
sempliceesempiodellafami-
glia che paga circa 300 euro
l’annodiTia,macisonofami-
glie che pagano di più e altre
di meno che, in caso di rim-
borso, si vedrebbero restitui-
re il 10% dell’Iva, ovvero cir-
ca 30 euro. Se si applica, poi,
ancheai precedentinove an-
ni, la cifra, ovviamente, cre-
scerà parecchio.

«Faremosenz’altrounave-
rifica a Gorizia dove, appun-
to, c’è il sistema della tariffa
che ha soppiantato la Tarsu,
anchesepensochelatrasfor-
mazione non sia avvenuta da
diecianni–affermaPreviti–,
ma approfondiremo la que-
stioneancheneglialtricomu-
nidell’Isontinoeinparticola-
re in quelli dov’è ancora in
vigorelaTarsu.Sedovessero
esserci le situazioni indicate
dalla sentenza della Corte di
cassazione, procederemo

senz’altro con la richiesta di
rimborsi».

Già in altre parti d’Italia,
come detto, dopo la sentenza
sono state avviate le richie-
ste di rimborso con l’aiuto di
associazioni di consumatori.
«In ogni caso – insiste Previti
– per il servizio di asporto e
smaltimento dei rifiuti do-
vrebbe essere fatto pagare il
costo vivo, visto che si tratta
di un pagamento obbligato-
rio che non viene graduato,
comeperesempioperl’ener-
gia elettrica sulla base del
consumo effettivo, ovvero
del rifiuto prodotto, ma deri-
va da un mix fra il numero
dei componenti il nucleo fa-

miliare e la superficie del-
l’abitazione».

«Peraltro – ricorda ancora
Previti – negli ultimi anni le
famiglie si sono trovate di
fronte aumenti stratosferici
della bolletta provocati, a
mio avviso, dal fatto che le
istituzioni,aivarilivellideci-
sionali,non sono state ingra-
dononsolo dicompiere scel-
te adeguate, ma spesso nep-
pure delle scelte, visto che ci
si trova di fronte, a livello na-
zionale, ma anche in Friuli
Venezia Giulia, a discariche
esaurite o in esaurimento e
ben poche alternative sicure
per il futuro».

Patrizia Artico

«L’opposizione di centro-
sinistra in Comune aveva fat-
tonotare,neigiorniscorsi,co-
me il governo abbia reintro-
dotto l’Ici per tutta una serie
diabitazioni.LagiuntaRomo-
li ha recepito il diktat nazio-
nale con uno scarno comuni-
catoapparsosolosulsitoweb
il 20 marzo, incurante del fat-
to che la scadenza per la pre-
sentazione delle domande di
esenzioneeriduzionefosseil
31 marzo. Solo grazie all’at-
tento lavoro dei consiglieri
WaltritschePortelliilcentro-
destrasiè“accorto”diquesta
situazione e la giunta ha pro-
dotto il31 marzouna precisa-
zione, inbaseallaqualeilCo-
mune riterrà comunque vali-
deledomandepresentatean-

che in questi giorni di apri-
le»: è quanto dichiara, in una
nota, Ales Waltritsch (Pd).
Soddisfatte le esigenze della
cittadinanza? Solo in parte,
insiste Waltritsch. «È vero
cheinextremisunpassoèsta-
tofattoecheiquotidianihan-
no riportato la notizia, ma né
nel sito del Comune né negli
uffici Ici si trova traccia di
questaprecisazione.«Pertan-
to, oltre a una immediata ri-
chiesta al sindaco di integra-
relacomunicazionemancan-
te, nei prossimi giorni verrà
chiesta una convocazione ur-
gentedellacommissionecom-
petente–precisaWaltritsch–
esistapensandoarichiedere
ancheun consiglio comunale
nel quale discutere alcune
proposte relative all’Ici».

Pietro
Pipi, leader
dei radicali
goriziani,
ha avviato
un’altra
azione
di protesta

La decisione
del sindaco
entro un mese

“Saltano” due iniziative tradizionali

Richiamata sentenza della Cassazione che ha eliminato l’imposta dalle tasse sulle immondizie

Togliere l’Iva dai rifiuti:
studio dei consumatori

Mezzi di Iris per la raccolta dei rifiuti

«Architettura:
bisogna evitare
il fallimento»

PD
«La Regione
non convince
Romoli chiarisca»

Testamento biologico, duecento firme
a favore del registro delle dichiarazioni

La petizione popolare sarà depositata dai radicali in municipio

L’INIZIATIVA

Advs in difficoltà, donazioni in calo del 20%
Dati allarmanti quelli emersi nel corso dell’assemblea dei soci: in marzo un solo iscritto

Associazioni in difficoltà

Lasezione gorizianadell’Advs nel 2009
non promuoverà né la Giornata del dona-
torenélapedalataGoriziainbici,permo-
tivi organizzativi e difficoltà economiche.
Rimarca, a questo proposito, il presiden-
te Fonzar: «Ci prendiamo una pausa di
riflessione. Siamo sempre troppo pochi
per fare le cose come vorremmo, quindi
preferiamo rinunciare alle due manife-
stazioni per quest’anno. Essendo il 50esi-
mo dell’associazione provinciale, ci sarà
comunqueunafestachecoinvolgeràtutte

le sezioni».
Nel corso dell’assemblea, Fonzar ha

inoltre ribadito la volontà di abbandona-
re la presidenza: «Vorrei che ci si dia da
fareper rinnovare il direttivo, cioè di rin-
giovanirlo,un po’ comeè stato fattoquan-
dosono arrivato io.Sono seianni alla gui-
da del sodalizio, mentre faccio parte del
direttivo dal 1995. Vorrei rimanere co-
munquenelsodalizio,masperocheilmio
gestospronialtriafarsiavantieaprender-
si le proprie responsabilità». (f.s.)

A fronte di tanti negozi
chenelmomentodicrisige-
neralizzata si trovano con
lespallealmuro,cisonoan-
cheesercentidispostiadav-
viare nuove attività. Chi è
passato per corso Verdi in
questi giorni avrà notato
che sta per riprendere vita
unodeglispaziabbandona-
ti da più lungo tempo: a po-
chi metri dall’Oviesse sta
per essere aperto un punto
vendita della Thun, mar-
chio molto conosciuto per
il suo vasto assortimento di
articolidaregalodicerami-
caediservizidipiatti,tazze
e oggetti per la cucina di
porcellana.

Si tratta senza dubbio di
una notizia positiva per i
numerosi appassionati e
pericollezionistidegliarti-
coli della ditta di Bolzano,

nota per le statuine degli
angeliodeglianimali,oltre
che per giocattoli, gioielli e
pezzi di arredamento. Inol-
tre, la nuova attività avrà il
merito di rivitalizzare un
punto di corso Verdi rima-
stovuotoormaidaanni,no-
nostante si trovi in pieno
centro.

Lo spazio in questione
hainfattiospitato perqual-
chetempounnegoziodiab-
bigliamento, per poi resta-
re a lungo abbandonato e
quindi dare un’immagine
alquanto triste agli occhi
dei passanti. Recentemen-
te sono stati eseguiti lavori
nel palazzo di corso Verdi
che vedrà al piano terra il
nuovo esercizio e, come si
apprendedaicartelliappe-
si alle vetrine, l’apertura è
prossima.

Ancheinaltrezonedella
città sono in arrivo nuovi
esercizi. È il caso di via
XXIVmaggio,dovedaqual-
che giorno sono in corso i
lavori di sistemazione del-
l’ambiente che fino a qual-
chemesefaaccoglievailne-
gozio di computer che si è
trasferitodiqualchemetro.
VisaràcollocatoGriffe,atti-
vitàcommercialespecializ-
zata nell’intimo, e anche in
questocasoicartelliindica-
no che le saracinesche sa-
rannoalzate quanto prima.

Dall’altra parte della
strada,piùomenoallastes-
saaltezza,staperessereav-
viataun’attivitàditutt’altro
genere, ovvero un “phone
center”,rivoltoaglistranie-
richehannobisognoditele-
foni pubblici per chiamare
a casa. (f.s.)

Alla faccia della crisi: in centro
si avvia un’attività commerciale

Punto vendita di ceramiche di un prestigioso marchio

MessaggeroVeneto
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